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A FAVORE DI  

IN SALONE MORETTI Si esibiranno 

per noi: 

NADINE volto noto in tv, con i suoi 

spettacoli di canti popolari e non solo…

Ed il    coro SAN LORENZO DI 

ROSSINO

 di cui fa parte la nostra educatricE 

michela! 

Durante l’evento si premieranno i numeri estratti alla 

Lotteria (1^ e 2^ estratto, di ciascuna estrazione, sulla 

Ruota di Milano - 2 e 5 dicembre) e sarà possibile 

acquistare delle torte casalinghe, fatte con il cuore apposta 

per questa maratona di solidarietà, dai nostri ospiti, parenti 

ed operatori. 
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Buon Natale 

Nella vicinanza del Natale come mio augurio personale, vorrei mettere a 
conoscenza degli ospiti della CMF e amici che la frequentano di una 
lettera che ho ricevuto da un “asinello” speciale. Buona lettura. 

Sono un povero asinello, una razza in via di estinzione, perché 
trattori e macchine e teleferiche hanno definitivamente soppiantato le 
nostre prestazioni.  Tanti secoli fa, invece, eravamo i padroni delle strade, 
strade lastricate da sassi, impervie e pericolose. 

Uno dei nostri lontani antenati visse, duemila anni fa, una storia che ci 

siamo tramandati sinora con lunghi sospiri e ragli di gioia.   UDITE! 

In un paese martoriato da guerre e lutti una fanciulla poco più che 

quindicenne, in groppa a questo mio fortunato antenato, guidato da un 

baldo giovanotto si mise in viaggio da Nazareth fino a Betlemme, una 

cosa come da Torino a Milano. 

Furono giorni nei quali, ad ogni sobbalzo, la giovane faceva una smorfia e 

nel suo grembo saltellava la creatura che l'abitava. La giovane stava per 

partorire. 

Un nome dolce: Maria. Il giovanotto, che gli amici avevano guardato con 

occhi invidiosi il giorno delle nozze, si chiamava Giuseppe. 

Che fatica girare di albergo in albergo per trovare un posto, almeno per la 

giovane in attesa! 

Ora, il mio antenato parla in prima persona. 

“Tutti quei chilometri cominciavano a pesarmi. Ma molto di più mi 

pesavano le parole degli albergatori: "non c'è posto!”.  

Ma, come? Non v'è posto per una donna in tale condizione? Nella nostra 

famiglia, anche se ci chiamiamo asini, questo comportamento è bandito. 
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Finalmente Giuseppe ha trovato. Una piccola grotta con ragnatele che 

sembrano festoni. Qualcuno ha lasciato anche un bue. 

Evviva! Non è proprio della mia famiglia, ma le quattro zampe e la coda ci 

avvicinano. La voce è un po' diversa e guardandomi muggisce e fa: muu! A 

cui io rispondo: hià... hiò!. 

A quel punto, vinto dalla stanchezza mi addormentai. Ho sognato e nel 

sogno vedevo una strada che saliva verso il monte di Gerusalemme. I miei 

zoccoli si posavano su mantelli stesi a terra e tutto intorno bambini 

festanti agitavano rami d'ulivo. Ora, io non portavo più la giovane fan-

ciulla, ma il suo figlio Gesù nell'ora del trionfo. 

Il pianto di un fanciullo mi svegliò. 

I miei occhi videro il piccino appena nato. Maria e Giuseppe stavano 

lavandolo e fasciandolo con pannolini. Mentre io e il bue lo scaldavamo 

con il nostro fiato. Vi confesso: ero commosso. 

Sono solo un asino. Non potevo fare nulla. Ma una cosa volli fare. Uscii 

dalla grotta e mi misi a ragliare forte, forte. Svegliai persino gli angeli, che 

si misero a cantare: Gloria a Dio nell'alto nei cieli e pace in terra agli 

uomini che Egli ama.      Ed io, povero asino, sarò amato da Dio?”  

Questa è la lettera del mio amico asino. Vorrei rassicurare lui e noi tutti 

circa l’ultima domanda: certo, Dio ci ama ancora e ce lo dice con questo 

nuovo Natale. Auguri!!! 

Don Giancarlo 
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Conosciamo i nuovi ospiti 

Buongiorno, sono Gilardi Carlo e sono nato il 30/01/1936 a 

Valgreghentino. Da giovane abitavo a Ponte di Villa (una 

frazione di Valgreghentino), poi ho abitato proprio nel 

Comune di Valgreghentino. Ho 2 figli e 

sono tutti e due maschi. Ho anche 4 nipoti: 

2 maschi e 2 femmine. Per 10/15 anni ho 

fatto il falegname e poi ho lavorato in 

un’azienda di tralicci dell’alta tensione. 

Dopo il lavoro mi piaceva divertirmi, 

anche se sono andato poco a ballare, 

perché non mi piaceva molto. Ho scelto io di venire al 

Centro diurno. Qui mi trovo bene, però preferisco restare a 

casa mia. 

CARLO G. 

Sono Gnecchi Renato e sono a Maggianico (un rione di 

Lecco), il  28/12/1939. Sono nato a Maggianico (un rione di 

Lecco), ma quando mi son 

sposato sono venuto ad abitare a 

Calolziocorte. Ho 3 figlie, tutte 

femmine, tra cui 2 gemelle. I 

loro nomi sono: Maria Bruna (la 

maggiore), Maria Elena e 

Matilde (le due gemelle). Ho 7 nipoti: due dalla maggiore, 

due da una gemella e 3 dall’altra gemella. Ho fatto molti 

lavori: ho cominciato come direttore del nastrificio 
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“Gavazzi”, poi ho lavorato nella ditta di mio padre come 

impiegato, infine ho aperto un negozio di monete e 

francobolli. Mi piaceva andare a pescare, andare a funghi e 

andare a caccia. Sono in questa struttura, perché non potevo 

stare a casa da solo. Qui mi trovo abbastanza bene, però mi 

trovavo meglio a casa mia! 

RENATO G. 

Mi chiamo Valsecchi Lorenzina, sono 

nata al “Butto” di Rossino il 28/08/1926, 

sono la terza di 10 fratelli, la prima sorella 

Anna, si fece suora conosciuta poi come 

Suor Luigina. Purtroppo oggi  non c’è più; 

ora  in 3 fratelli io, Natalina e Giovanni, 

siamo qui a Foppenico nella Casa Madonna della Fiducia 

gli altri fratelli sono a casa, sposati. Noi tre vivevamo 

insieme nella nostra casa di Rossino, non mi sono mai 

sposata perché in seguito alla mia gamba con la 

poliomielite non mi interessava avere pretendenti; io adesso 

in casa aiutavo nel far da mangiare. Ho lavorato 18 anni 

nella fabbrica Bolis di Foppenico; facevamo minuterie 

metalliche. Da giovane mi piaceva molto leggere libri che 

prendevo per pochi soldi in biblioteca dalle suore; iniziavo 

a leggere il libro dalla fine e se mi piaceva il finale lo 

leggevo tutto; quanti libri ho letto! Leggere mi piace ancora 
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adesso e lo faccio anche qui nella mia stanza, dove mi trovo 

bene. LORENZINA V. 

Mi chiamo Mannina Pietro e sono nato l’11/12/1944 a 

Corleone (Pa). Mi sono trasferito a Maggianico (vicino a 

Lecco) per lavorare quando avevo 17 

anni e a 19 anni sono andato a vivere a 

Calolziocorte (Lc). Mi sono sposato nel 

1964; ho due figlie ed un figlio, tre 

nipoti maschi e due nipoti femmine. Ho 

lavorato tutta la vita come muratore, fino 

a quando non sono andato in pensione a 

58 anni. Mi piace giocare a scala 40 ed 

ho insegnato ai miei nipoti a giocarci. Dal centro diurno mi 

aspetto che sia un posto dove poter passare un po’ di tempo 

in compagnia e fare qualche attività che mi piaccia. 

PIETRO M. 

Buongiorno, mi chiamo Rachele Valsecchi, sono nata a 

Rossino il 04/01/1931. Ho lavorato tanto nella mia vita e in 

ultimo per molti anni a Lecco alla 

“Fiocchi munizioni”. Il mio passatempo è 

sempre stato il lavoro a maglia che però 

ho dovuto abbandonare per il dolore alle 

mani. Mi sono sposata a 45 anni con un 
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uomo di 50, già vedovo e con un figlio grande; non 

abbiamo avuto figli nostri. Prima di sposarmi avevo in casa 

con me i miei genitori anziani, da accudire. Su consiglio di 

una mia parente, quando sono rimasta sola, sono venuta qui 

alla Casa Madonna della Fiducia così sono più vicina al 

paese e mi trovo molto bene. 

RACHELE V. 

Mi chiamo Giulia Rossi, sono nata a Torre de Busi il 

16/06/1924 dove ho vissuto fino a che mi sono sposata a 23 

anni, poi mi sono trasferita con mio marito a Calolziocorte. 

Mio marito faceva il mugnaio, insieme abbiamo avuto ben 

5 figli: 3 femmine e 2 maschi. Io mi 

sono occupata dei miei figli, stavo a 

casa con loro e ogni momento libero 

era buono per aprire la macchina e 

cucire; il cucito a macchina è 

sempre stata la mia grande passione, 

“Tutti si ricordano della mia macchina da cucire sempre lì 

aperta”. 

GIULIA R. 
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Festa dei nonni con coro auser 

Il giorno 3 ottobre 2017 (anche se in realtà la festa dei 

nonni era il giorno prima) i nonni hanno avuto una bella 

sorpresa …. alle ore 15.30, in Salone Moretti, davanti ad 

una numerosissima platea si è presentato il coro Auser di 

Lecco!!!! Il repertorio delle canzoni era vasto, ma tutte le 

canzoni erano in dialetto e parlavano tutte d’amore, che si 

sa “non è bello se non è litigarello!” Le canzoni erano 

intervallate da poesie, sempre in dialetto, di una anziana 

poetessa che faceva parte del coro Auser. Il tema delle 

poesie era la vecchiaia, ma non erano poesie tristi … 

tutt’altro!!!! Tutti i componimenti erano sulla vecchiaia, ma 

erano molto scherzose e divertenti. Alla fine 

dell’esibizione, il coro ha intonato una serie di canzoni 

d’amore facendo una scenetta divertente il cui tema erano le 

rimostranze fatte da una sposa (interpretata da una 

componente del coro) al suo 

sposo (interpretato da un altro 

componente del coro), che a 

dire della moglie era troppo 

attaccato alla madre 

(interpretata da un’anziana 

componente del coro). Infatti 

la moglie dice al marito che si è sposata per non andare più 

a lavorare in Filanda, però a causa della suocera (a dire il 

vero molto severa!) lei in Filanda ci va tutti i giorni. Tutti i 
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partecipanti si sono divertiti tanto, soprattutto durante 

l’ultima parte dell’esibizione: le risate erano copiose e i 

partecipanti erano molto contenti! Alla fine dell’esibizione 

ha parlato il Direttore della nostra struttura, lodando i 

componenti del coro e chiedendo a tutti i partecipanti se il 

pomeriggio era piaciuto. Le risposte sono state affermative 

e si è deciso, quindi, che il coro Auser tornerà in futuro ad 

esibirsi ancora. 

“Mi è piaciuto il coro. Mi ricordo che c’erano tante 

persone.” 

MARGHERITA P. 

“Il coro mi è piaciuto, c’era tanta gente e cantavo tutte le 

canzoni che sapevo. Mi sono divertita!” 

TERESA T. 

“Il coro mi è piaciuto e mi sono molto divertita. Le canzoni 

che hanno cantato erano 

molto belle e divertenti.” 

ADELE B. 

“Il coro mi è piaciuto e i 

cantanti sono stati bravi.” 

MARIA TERESA C. 
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“Io mi sono divertita. E’ stato un momento molto bello. 

C’erano tante persone e i 

cantanti sono stati bravi.” 

RACHELE V. 

“Mi è piaciuto molto il coro 

e io mi sono divertita 

tantissimo. Ho cantato tutte 

le canzoni!” 

MISTICA S. 

“Il coro mi è piaciuto e le canzoni che hanno cantato mi 

sono piaciute. E’ stato tutto molto bello!” 

ANTONIETTA C. 

“Mi sono divertita e il coro mi è piaciuto!” 

RINA R. 
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Buon 102^ COMPLEANNO 

Annamaria! 

Il giorno 31 Ottobre, durante la festa dei compleanni 

mensile, abbiamo festeggiato anche un compleanno anzi un 

traguardo davvero importante: 102 Anni!  

La signora Annamaria ha potuto spegnere un numero 

ragguardevole di candeline e nonostante le sue 102 

primavere ha ancora voglia di stare in compagnia e 

divertirsi. Come dimenticarsi della sua performance durante 

l’esibizione del coro dei ragazzi delle scuole medie ad 

Aprile? Durante l’esecuzione della famosissima “We Will 

Rock you” dei Queen la nostra arzilla pluricentenaria 

muoveva gambe e testa a tempo 

tanto che abbiamo realizzato un 

piccolo filmato di questo 

spettacolo!  

Sempre molto attenta e partecipe 

alle numerose iniziative della casa, 

con una famiglia molto presente 

che la riempie di affetto, si intrattiene volentieri alle attività 

e ancora ripassa le tabelline o risponde agli indovinelli 

senza indugio. È ammirata da tutti i nostri piccoli ospiti 

durante i vari progetti con le scuole del territorio perché 

diciamolo, i bambini restano completamente affascinati nel 

sentire la sua età! 
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Gli ospiti del CDI e della RSA per la festa del 31 ottobre 

hanno realizzato, con 

l’aiuto delle educatrici, un 

cartellone celebrativo di 

questo traguardo, 

cartellone che è stato 

consegnato alla nostra cara 

Annamaria da una valletta 

d’eccezione, ormai rodata 

visto che lo aveva già fatto anche per Don Leone; brava 

Teresa! 

Il giorno dopo la famiglia si è riunita intorno ad Annamaria 

per dei festeggiamenti privati nel nostro salone Moretti, per 

l’occasione a loro riservato. 

Forza Annamaria continua così! 

La nostra Annamaria era proprio emozionata e 

all’animatrice che era presente, quando le sono stati 

consegnati i regali, ha detto 

queste parole: 

“Che belle tutte queste cose e 

che bella festa! Ma è troppo 

quello che avete fatto per me. E’ 

proprio troppo … sono molto contenta di tutto.  



15 

Che bel cartellone che mi avete preparato!” 

ANNAMARIA V. 

La signora Teresa, invece, che si è prestata a fare da 

“postina” e consegnare il divertente cartellone preparato per 

Annamaria, ha così 

commentato: 

“Annamaria era proprio 

contenta del regalo e io ero 

molto emozionata quando 

gliel’ho consegnato. Però 

sono stata brava e sono 

rimasta molto soddisfatta 

del compito che mi avete dato. Ho visto anche che la 

festeggiata era molto emozionata quando le è stato 

consegnato il cartellone. Ma che bella festa!” 

TERESA F. 
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Terapia con i nostri amici cani 

Si è concluso un primo anno di “Pet Therapy” ovvero 

terapia con animali domestici, cani nello specifico. 

A partire da ottobre 2016 tutti i giovedì pomeriggio in 

Salone Moretti si è svolta questa affascinante attività che è, 

nonostante qualcuno potrebbe non pensarlo, a tutti gli 

effetti una terapia. L’operatore cinofilo insieme alle 

educatrici Michela o Lucia, ha accolto un gruppo di ospiti 

precedentemente selezionato dall’equipe e dalla direzione 

in Salone Moretti dove, provando ad interagire con  diverse 

tipologie di cane, ha suscitato reazioni, emozioni e 

sensazioni sia attraverso il contatto diretto con l’animale sia 

grazie al contatto umano o ambientale e l’interazione tra i 

vari membri del gruppo. 

Abbiamo così scoperto 

“poteri taumaturgici” nelle 

mani della signora 

Angelamaria, la quale con il 

suo solo tocco ha il potere 

di calmare immediatamente 

il nostro simpaticissimo 

pincher “Ebe”; abbiamo 

scoperto una simpatia “sincrona” tra Alberto ed il grosso 

cagnolone “Miro” capaci di appisolarsi e svegliarsi 

esattamente nello stesso istante insieme. 
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Visto il grande successo riscosso da questa terapia la 

Direzione ha approvato il proseguo del progetto anche per 

l’anno 2017/2018 ed infatti dal 16 Novembre alcuni ospiti 

già “testati” ed altri invece neofiti di questa terapia possono 

provare questa attività e chissà quali 

nuove amicizie e legami i nostri 

“terapisti con la coda” riusciranno a 

creare… 

“Il cane si addormenta, io no, lo 

guardo solo” 

ALBERTO V. 

“Io non so come faccio ma come 

viene in braccio e la tocco con le mani, si calma!” 

ANGELAMARIA B. 

“Mi piace guardare il cane; io 

avevo il mio però a casa” 

ERMINIA C. 

“Vado a vedere il cane e mi 

accompagna mia sorella” 

DIANA C. 
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MA CHE MUSICA MAESTRa (e non 

solo)! 

Dal 31 Ottobre è ricominciata per un gruppo di ospiti, 

alcuni nuovi e altri che già vi avevano preso parte, la 

Musicoterapia. 

Anche questa è una vera e propria terapia, che non si 

assume sotto forma di compresse o sciroppo ma attraverso 

l’ascolto di suoni prodotti da strumenti, dalla voce della 

nostra bravissima terapista Emanuela Anzani e dai canti dei 

nostri ospiti, alcuni dei quali suonano anche. 

Tutti i martedì nella Sala Riunioni del nucleo Orsoline, alle 

10.15 ha inizio la sessione, che dura 45 minuti, e coinvolge 

un numero di 8 persone di tutti i nuclei (RSA e CDI) che 

sono appunto chiamati ad esprimere sé stessi, le loro 

emozioni, i loro vissuti e tutto ciò che la musica può 

scaturire e condividerlo con il gruppo. Questa terapia ha 

avuto inizio lo scorso anno ed ha riscosso molto successo 

tra gli ospiti coinvolti, alcuni dei quali si sono proprio 

appassionati e aspettano trepidanti questo giorno della 

settimana, partecipando con estremo interesse ed 

entusiasmo. 

Ringraziamo la Direzione per questa possibilità. 
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Oltre alla vera e propria terapia musicale, ai nostri ospiti 

vengono proposte diverse attività 

legate alla musica, alcune sono già 

state illustrate sulle nostre pagine, 

come la visione di opere liriche 

vero cibo per l’anima dei nostri 

melomani, vogliamo ora 

ringraziare il sig. Rinaldo, sempre presente con la sua voce 

eccezionale da tenore, che ci “dà il la”, ci sostiene, e ci 

rallegra praticamente ogni venerdì pomeriggio nell’attività 

di “Musica Insieme”, in Salone Moretti dalle ore 16.00. 

Vogliamo inoltre dare il benvenuto al signor Marco, 

volontario AVO, che con il suo coinvolgente karaoke ha 

iniziato da fine ottobre ad allietare 

le nostre feste dei compleanni: i 

nostri nonni si sono fatti 

coinvolgere dalla sua simpatia e 

vitalità e hanno cantato 

allegramente e instancabilmente 

durante tutta la festa. Grazie di cuore per aver accolto 

l’invito di Don Giancarlo e di aver bussato alla nostra porta, 

sempre aperta a nuove collaborazioni ed iniziative a favore 

dei nostri ospiti!  

“Io vado dalla signorina con la chitarra, aiuto a portare gli 
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ospiti in carrozzina e il martedì mattina ho questo impegno; 

sono contento di andare lì” 

CESARE L. 

“Io ero organista, sono 

contento di poter suonare di 

nuovo qualcosa o cantare in 

compagnia” 

GIUSEPPE R. 

“Mia nipote Mariapia è cantante lirica, io canto tutte le 

canzoni, siamo in compagnia e sono contenta” 

GIUSEPPINA R. 

“Mi piace molto cantare, ne so 

davvero tante di canzoni” 

BAMBINA M. 
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CHE BELLO RICORDARE!

Durante l’attività di stimolazione cognitiva spesso i nostri 
ospiti sono chiamati a fare degli sforzi di memoria e tanti 
ricordano i detti, le filastrocche o le poesie imparati a 
scuola o più generalmente da bambini. 
Ecco che per ogni stagione escono dei veri e propri piccoli 
tesori che i nostri nonni vogliono condividere con noi: 
“A San Michele la pianta l’è tua, i fichi l’i è miè” riferito al 

giorno 29 settembre e tutto il periodo autunnale, ricco di 

frutti golosi, allora molto ambiti e 

desiderati. 

“San Nicolò porta i pomm sul 

comò 

Sant’Ambrös i a fa cös 

La Madona li ha pelaà 

I bambini li ha mangiaà” 

Marinella R. 

“Con l’asinello nano vien la Santa da lontano 

Ogni bimbo dorme forte e la sogna sulle porte 

Con la borsa del papà Santa Lucia la vegnerà” 

Alcuni ricordano la variante: 

“Santa Lucia  

Mamma mia 

Con i doni in scarpa mia 

Con la borsa del papà 

Santa Lucia la riverà”
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Detti questi riferiti ovviamente alla notte del 13 dicembre 

quando tutti i bimbi aspettavano che Santa Lucia arrivasse a 

riempire le loro scarpe di doni: pur sapendo che chi 

“sborsava” era il papà, la magia della Santa non finiva tanto 

presto. 

E dopo Santa Lucia ecco 

arrivare il Natale, che ci viene 

raccontato da una nostra ospite 

che tiene molto a sottolineare il 

fatto che “Io mi chiamo Maria e 

mio marito Giuseppe” ed ecco 

partire la famosa filastrocca, spesso canticchiata: 

“La notte di Natale  

È nato un bel bambino, bianco rosso e tutto ricciolino. 

Maria lavava, Giuseppe stendeva, 

suo figlio piangeva dal freddo che aveva. 

Stà zitto mio figlio che adesso ti piglio, 

pane non ho… ma latte ti do. 

La neve sui monti cadeva dal cielo 

Maria col suo velo copriva Gesù” 

Maria P. 
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La nostra cara Maddalena invece ci racconta che aveva 6 

anni (ora 98) quando imparò questa filastrocca per scandire 

e ricordare il passaggio dei mesi dell’anno: 

“Gennaio mette ai monti la parrucca 

Febbraio grandi e piccoli imbacucca 

Marzo libera il sol di prigionia 

Aprile di bei colori orna la via 

Maggio vive tra musiche di uccelli 

Giugno ama i frutti appesi ai ramoscelli (le ciliegie n.d.r.) 

Luglio falcia le messi al solleone 

Agosto avaro e ansante le ripone 

Settembre i dolci grappoli arrubina 

Ottobre empie le tina 

Novembre ammucchia aride foglie in terra 

Dicembre ammazza l’anno e lo sotterra”. 

Maddalena E. 



24 

L’angolo Goloso 

Ecco tornare il nostro appuntamento per stuzzicare i palati, 

non sempre siamo preparati a ricevere ospiti, se invece 

decidiamo di organizzare un aperitivo o abbiamo ospiti a 

cena e ci serve un’idea per un inizio cena sfizioso ecco che 

i nostri nonni ci possono suggerire una gustosa ricetta, 

questa volta salata. 

CROSTINI CON CREMA DI GORGONZOLA, NOCI E 

MASCARPONE: 

Ingredienti:  

• 500gr di gorgonzola (dolce o piccante a piacere) 

• 250gr di mascarpone 

• 100gr di noci sgusciate 

• Mezzo bicchiere scarso di panna da cucina (o latte 

freddo) 

• Pan carrè o altro pane a scelta q.b. 

Procedimento: 

In una ciotola versare il gorgonzola, il mascarpone e il 

bicchiere di panna (o latte) e mescolare con una spatola o 

un cucchiaio in modo energico fino ad ottenere una crema 

omogenea; con l’aiuto di un frullatore o tritatutto frullare ¾ 

delle noci e aggiungere così la “farina” ottenuta alla crema. 

Tostare il pan carrè in forno o nel tostapane, se piace si può 

anche usare pane fresco non tostato, tagliare poi le fette a 

triangoli o della forma più gradita, spalmare la crema sulle 
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fette e guarnire con un pezzetto di noce intero, di quelle non 

tritate, ma grossolanamente spezzate a mano. 

Preparare e consumare a breve oppure conservare la crema 

in frigorifero per qualche ora e servire in un secondo 

momento con i crostini a parte; a piacere può anche 

accompagnare delle fette di polenta abbrustolita. 

BUON APPETITO! 
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Prossimi appuntamenti: 

PRANZI IN FAMIGLIA  

Ristorante nel Salone “Locatelli” 

Gli Ospiti della 
Casa Madonna della Fiducia 

Residenza Sanitario Assistenziale
sono onorati di invitare i parenti e gli amici 

a condividere il pranzo: 
DOMENICA 28 GENNAIO 2018
DOMENICA 25 FEBBRAIO 2018
Segnalare la propria partecipazione  

presso l’ufficio amministrativo 
entro il mercoledì precedente il pranzo

LA DISPONIBILITA’ MASSIMA E’ DI 60 POSTI

Gli Ospiti del  
Centro Diurno Integrato

sono onorati di invitare i parenti e gli amici 
a condividere il pranzo: 

GIOVEDI’  4 GENNAIO 2018
GIOVEDI’ 1 FEBBRAIO 2018

Segnalare la propria partecipazione 
Al Centro Diurno Integrato  

0341/635698
entro il martedì precedente il pranzo. 

PER dicembre 2017 SONO

ENTRAMBI SOSPESI, SOSTITUITI

CON LA PIZZATA DEL 4 DICEMBRE  
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NUMERI UTILI 
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“CASA MADONNA DELLA FIDUCIA” 

PRESIDENTE 

Don Giancarlo Scarpellini     0341 635 812

calolzio@diocesibg.it

COLLABORATORE PASTORALE 

Don Leone Maestroni      0341 635 733

donleone@casamadonnadellafiducia.it

DIRETTORE 

Madona Dott. Enrico      0341 635 725

direttore@casamadonnadellafiducia.it

direttore@pec.casamadonnadellafiducia.it

DIRETTORE SANITARIO 

Fumagalli Dr. Davide      0341 635 640

direttoresanitario@casamadonnadellafiducia.it

COORDINATRICE RESPONSABILE CDI 

Inf. Panzeri Monica      0341 635 648

coordinatrice@casamadonnadellafiducia.it

MEDICI 
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Giampaolo Dr. Gianluca     0341 635 775

giampaolo@casamadonnadellafiducia.it

Rusconi Dr. Luigi       0341 635 781

rusconi@casamadonnadellafiducia.it

UFFICIO AMMINISTRATIVO 

RESPONSABILE  

Vismara Dott.ssa Elisabetta    0341 635 731

elisabetta@casamadonnadellafiducia.it

Ferlito Rag. Rosa       0341 635 732

rosa@casamadonnadellafiducia.it

Bonfanti Lucia       0341 635 736

lucia@casamadonnadellafiducia.it

INFERMERIA 0341 635 701

FISIOTERAPISTI 

Magni Paolo        0341 635 788

magni@casamadonnadellafiducia.it

Pulga Niccolò        0341 635 730

pulga@casamadonnadellafiducia.it

ANIMATRICI 
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Castelli Lucia       0341 635 695

Trezzi Michela       0341 635 655

animatrici@casamadonnadellafiducia.it

CENTRO DIURNO INTEGRATO 0341 635 968

RESPONSABILE A.S.A - O.S.S. 

O.S.S Mercuri Loredana    0341 635 616

NUCLEO COMI      0341 635 747

NUCLEO FILIPPINI     0341 635 746

NUCLEO MUTTI     0341 635 748

NUCLEO ORSOLINE 0341 635 749

REDAZIONE 

Direttore:Madona Enrico

Responsabili:Trezzi Michela e Castelli Lucia

Correttore bozze:Don Leone

Hanno collaborato inoltre: gli Ospiti della R.S.A e del C.D.I.


